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Spacciatori 
Presi con 
3000 pillole 
diexstasy 
•mi ' Un •insospettabile» im
piegato di banca romano è 
stato arrestato nella notte di 
venerdì dalla polizia insieme 
ad altre quattro persone, tre 
stranieri e un altro romano, di
pendente della Cassa per il 
Mezzogiorno, per •detenzione, 
a fine di spaccio, di sostanze 
stupefacenti-. Agli arrestati so
no state sequestrati, comples
sivamente, 3 mila pasticche di 
exstasy, due etti di cocaina pu
ra e 100 milioni di lire. I due 
italiani sono Stefano Rosch, 34 
anni, impiegato della Banca 
Commerciale Italiana, e Clau
dio Sergola, 32 anni, Il primo 
incensurato; il secondo con 
precedenti penali per spaccio 
di droga. Gli altri tre sono due 
fratelli di nazionalità cilena, 
Carlos Jose e Alex Lewis Ay-
ress Moreno, di 40 e di 44 anni 
e una inglese Mary Julie Rlm-
mington, 38 anni, convivente 
di Carlos José..Si tratta di uno 
dei più consistenti sequestri di 
extasy a Roma; un allucinoge
no sintetico conosciuto anche 
come «droga del sabato sera» e 
già da qualche anno apparso 
in Italia, specialmente nelle di
scoteche delle riviere emiliana 
e toscana. È ritenuta infatti la 
pillola «dellenotti acide», pas
sate a .ballare - ai naie-party e 
che sul mercato avrebbe reso 
oltre 100 milioni di lire. Le in
dagini erano cominciate circa 
tre mesi fa'seguendo i movi
menti di Stefano Roseti, ma gli 
investigatori ritengono di arri
vare presto a nuovi arresti. L'o
perazione notturna è avvenuta 
al Testacelo; nel giro del locali 
della zona e il trio straniero è 
stato fermato all'uscita delI'A-
Icab club, un circolo nato da 
qualche mese, di cui Carlos 
Moreno èra anche socio fon
datore in quanto, prima della 
fondazione, ih quei locali il 
giovane cileno faceva il fale
gname. È stato sospeso, e con 
lui la convivente inglese, dal 
circolo; uno dei più selettivi del 
quartiere, e votato alla musica 
salsa e afro-cubana. • •.,.•.-.••, 

C. Colombo 

Restaurata 
lalGstema 
romana 
• I Una piccola .cisterna ro
mana, dopo due anni di pa
ziente lavoro di restauro, da ie
ri è tornata al suo antico splen
dore. Quasi nascosto dal traff i-
co caotico della Cristoforo Co
lombo e dall'alto palazzo a ve
tri della Sip; questo reperto 
archeologico delCagro roma
no è stato liberato dalie-erbac
ce che lo avvolgevano rivelan
do sotto la luce di un bel riflet
tore l'arando dettilo Udo. 1 la
vori di consolidamento e re-
slauro sono stati finanziati dal
la Sip e eseguiti dall'ufficio 
tecnico della X ripartizione. 
Sono bastati 400 milioni per 
restituire alla città questa ci
sterna, nata sotto I buoni au
spici dell'imperatore Adriano. 

Oggi sembra inspiegabile la 
presenza di un'opera di alta in- : 
gegneria idraulica in un'area, 
sprovvista direte idrica. Ma nel : 
120 d.C. in questi fertili terreni 
dell'agro romano scorreva un 
piccolo fiume: l'Aimone. Alla 
fine degli anni Trenta il corso 
d'acqua venne Interrato, per 
consentire la costruzione della 
via Imperiale che doveva unire 
Il centro della città all'Eur. Il 
complesso monumentale • è 
stato rinvenuto nel settembre 
del Quaranta. Vennero cosi al
la luce due edifici a pianta cir
colare. Il maggiore, con le pa
reti in opera reticolata, e sicu
ramente una cisterna. I nume
rosi corridoi concentrici, rive
stiti in cocciopesto e coperti a 
volte, non lasciano dubbi sulla 
sua destinazionei Incerta è in
vece l'utilizzazione di quello 
minore. Addossato al primo e 
privo di coperture, l'edificio è 
completamente costruito in la
terizio e ha la parete intema 
segnata <da -quattro pilastri 
equidistanti. .•; E : quest'ultimo 
quello che si scorge più chiara
mente dalla strada. Protetto da 
una discreta recinzione, il ru
dere è stato dotato anche di 
un'adeguata illuminazione e 
di una scaletta metallica per 
facilitare l'ingresso. «Quest'in
tervento è molto significativo -
ha detto l'assessore alla Cultu
ra, Lucio Barbera; presente ieri 
alla conferenza stampa di pre
sentazione - perché- propone 
un esempio di come una gran
de azienda può contribuire al
la conservazione dei beni cul
turali. Bisogna smettere di con
siderare il centro storico un'i
sola da proteggere, mentre il 
resto della città è devastato da
gli interventi più incontrollati». 

Diversi filoni nell'indagine 
divisi per aree geografiche * 
I giudici andranno a Milano 
per incontrare Di Pietro 

Tra domani e dopodomani 
verrà sentito Zamorani 
«Una struttura antitangenti 
come si fa contro la mafia» 

Appalti, nasce il superpool 
Vertice in Procura sulle inchieste Arias 
Una maxi-inchiesta divisa per aree geografiche tra i 
magistrati del pool antitangenti che indagano sugli ap
palti dell'Arias. È la decisione presa ieri nel corso di un 
vertice presieduto dal procuratore della Repubblica di 
Roma, Vittorio Mele. «Speriamo in qualche pentito...», 
affermano i giudici che si incontreranno a Milano con 
Di Pietro. «Ci vorrebbe una Superprocura antitangenti 
del tipo di quella antimafia». >• ,:-K *,-.•,• -;; 

NINNI ANDRIOLO 

• • Un viaggio a Milano per 
Incontrare Antonio Di Pietro, 
l'interrogatorio a piazzale CLo-
diodi Alberto Zamorani, l'esa
me dei documenti sequestrati 
presso la direzione centrale e 
le sedi periferiche dell'Anas. 
Una settimana che si prean
nuncia densa di impegni quel
la dei magistrati romani che In
dagano sugli appalti dell'A
zienda nazionale delle strade. 
Ieri, nell'ufficio del procuratore 'i 
della Repubblica di Roma, Vit
torio Mele, I sostituti Armati, 
Martellino e Savia, hanno mes
so a punto la strategia da se
guire nei prossimi giorni, divi-,: 
dendosi il lavoro e coordinan-
do I diversi filoni dell'inchiesta. ;, 

Il materiale da esaminare • 
riempie ormai gli scaffali di 
molti uffici e cosi si è deciso di 
separarlo per aree geografi
che. La maxi-inchiesta riguar
derà tutti gli appalti degli ultimi. 
sette anni, e non solo, come ' 
sembrava in un primo tempo, 
quelli assegnati a trattativa pri
vata dall'Arias. Un unico pool 
e compiti differenziati per ogni 

sostituto: questa la decisione 
' assunta per rendere più spedi-
. : te le indagini avviate dopo la 

riunificazione in un unico pro
cedimento di tutti i procedi-

- menti aperti a Roma sulle pre-
, sunte irregolarità dell'Azienda 
' nazionale delle strade. 
,..". Giancarlo Armati si occupe-
'..'• rà dei lavori eseguiti nel meri-
.;..' dione, Orazio Savia di quelli 

che riguardano il settentnone, 
: Cesare Martellino (che già in
dagava sulla realizzazione di 

<; una strada ad Olbia), di quelli 
!,' del centro e delle isole Del 

gruppo di lavoro, che allo stato 
-• procede per le ipotesi di reato 

di abuso d'ufficio e falso ideo
logico, fa parte, anche un altro 
sostituto, Giorgio Castellucci. 

:: che indaga sul lavori fatti in ap
plicazione delle leggi speciali 
varate per le colombiane, per 1 

' mondiali di calcio del 1990 e 
j. per la Valtellina. '; 
•.•••• Sull'Anas la magistratura ro-
. mana indaga in base a denun-
- ce di imprenditori e di organiz-
. zazioni ambientaliste, ad 

Il procuratore 
capo di Roma,' 
Vittorio Mele 

esposti 'e interrogazioni parla
mentari. Neh giorni scorsi il 
procuratore Mele aveva deciso 
di riunire le inchieste redistri-
buendo i fascicoli già aperti la
sciati dal pm Francesco De > 
Leo, che recentemente è stato ' 
trasferito alla superprocura an-
bmafia. Finora non sono state •:, 
emesse informazioni di garan- '•, 
zia, ma" in ' procura non si 
esclude che possano essere Tur- . 
mate già nelle prossime setti
mane. • .>'-•..'",•• -•.--... :..:>!:,'. ?; 

L'attività istruttoria, comun-
que, sta entrando nel vivo. Ver- \ 
ranno ascoltate molte perso- * 
ne membri del consiglio 
d'amministrazione dell Anas, ì 

ministri dei Lavori Pubblici che 
Il hanno presieduti, funzionari 
ed imprenditori. 

«Speriamo in qualche penti
to...», affermavano ieri mattina 
i magistrati. «Il lavoro è mol
to...in Italia ci vorrebbe una su
perprocura antitangente sul ti
po di quella antimafia già idea
ta». -• :".-••*•;•...-...:.. ..̂ ,"•*.'. 
• Tra'domani e dopodomani 
vena ascoltato dai giudici l'ex • 
vicedirettore generale dell'Ital-
stat, - Alberto ' Zamorani,. già l 
coinvolto nell'inchiesta mila
nese «mani pulite»! In un'inter
vista ad un settimanale, Zamo
rani tra I altro, parlò dell Anas 
affermando che «per strade e 

autostrade c'è stata in questi 
, ultimi anni una programma
zione costante che veniva fatta 

1 " con leggi dello Stato, insomma 
c'era uno stanziamento an-

; nuale, tutti sapevano». Zamo-
', rani parlò con i magistrati di 
: Milano, Colombo e Di Pietro,' 
; del metodo della trattativa-pri-

';'-, vaia seguito come prassi conti-
: • nua e non in deroga alla legge, 
; in particolare nel periodo in 

cui ministro dei Lavori pubblici ' 
era il democristiano Giovanni 
Prandini. Una scelta, quella 

' della trattativa : privata, che 
- consente di assegnare lavori in 

modo discrezionale ad un nu
mero ristretto di imprese 

Emergenza occupazione. Intervista con il presidente della Regione, Giorgio Pasetto, de 
'ii.'^jiJ**• l"**5«r* •'•*«**v*»'t'«»-»-» • * . . - . _ L # * V * • " . m. "* w ** •"!• 1 ' **' 1« • 

«Noi faremo lànost^^àrtés^àJtniediamo assunzioni di responsabilità da parte di tutti»" -
i 

«La recessione? Dipende da Amato» 
Dopo Fulvio Vento, segretario regionale della Cgil, e 
Brunetto Tini, presidente dell'Unione industriali di 
Roma, è Giorgio Pasetto, al vertice della giunta della 
Pisana, a concludere la «perlustrazione» sui proble
mi della crisi dell'apparato produttivo. Poche risorse 
e i residui passivi, la task force e il consenso richiesto 
al Consiglio. Critiche? «Tutti facciano la loro parte, il 
governo, ma anche imprenditori e banche». 

TOMMASO VVK»A 

•R Lavoro, è emergenza. 
Sindacati e imprenditori all'u
nisono («un po' troppo, di
rei») disegnano scenari In
quietanti, oltre che per l'occu
pazione prevedono rischi seri 
perla tenuta dello stesso ap
parato produttivo. Un «accor
do a termine» con il Comune 
di Roma fa da contraltare al 
minacciato sciopero che ac
compagna la vertenza apèrta 
da Cgil, Ciste Uil con la Regio
ne Lazio. Poi c'è Io.schiera
mento contrario, ottimisti che 
ritengono non di recessione si 
debbaparlare. e:-.-^--:.;,'-.:;;>-

Giorgio Pasetto, de, bàri-
: fta,50annl,dafelmefipre-
. fidente della giunta regio-

' naie, a quale «partito» ri 
r^tocrheTr..,..•:...••.-. .^v ri';'•>;, 
Innanzitutto va tenuto in con
to che la congiuntura intema
zionale, inasprita dalla specu
lazione sulle monete, è una 
componente essenziale della 
crisi. Tuttavia, nella nostra re
gione, una produzione artico
lata, integrata dei diversi setto
ri, e la diffusione del sistema 
industriale, - consentono .-. dì 
sperare: la caduta è accompa
gnata da una discreta resi
stenza. Anche se la crisi può 
diventare recessione perché 
la necessità di ridurre il disa
vanzo induce lo Stato a conte
nere i flussi di spesa'e a ridur
re la portata degli investimen
ti: questo, specie su Roma, 
vuol dire anche il venir meno 
d'un ammortizzatore. speri
mentato, per la regione già si 
traduce nel "taglio" di duemi
la miliardi per sanità e tra
sporti. 

Davanti alla Deceadtà di 
«tenere» ma anche di allar
gare la base produttiva, sin-
dacaU e imprenditori con il 
Campidoglio •• hanno < con
trattato una (orla di «patto 
•odale», feppure a fermi
ne. Con la tua giunta le co
se wmo andate dtvenamen-

" te... 

Il nostro problema è diverso 
, Fino a questo momento con 

le parti sociali la Regione ha 
;, badato più al sistema di rela

zioni che al contenuto. Ora 
;i;non è più possibile, occorre 
> un salto di qualità, ci obbliga-
.': no a cambiare passo il rischio 
. della recessione e l'emergen

za za occupazionale. Cosi abbia
mo realizzato un pool, sei as-

'.'. sessori, sindacati e Imprendi
tori, un punto di riferimento 
che non.dovrà studiare i pro-

' :' blemi ma intervenire nei setto-
. ri e nelle aree in crisi. Anche 

se la Regione non potrà con
tare su molte risorse nel '93, 
questa task force può prowe-

,' aere al rapido impiego dei re-
; sidui passivi accumulati negli 
' ' anni '91 e '92, circa 3,400 mi-
• liardi. Altro compito, la rifor

ma delle procedure, alcune 
'•••'. sono ridicole, non escludo 
.< che dovremo avvalerci dei po-
; teri sostitutivi: si tratta di "sta

nare" resistenze, blocchi, ri-
.. tardi, di non consentire ballet-
; ti di competenze né "scariba-
' rile", gli assessori designati so-
: no i più "ricchi" In termini di 
< bilancio: devono trasformare 

• le risorse In realizzazioni. • 
- Poi dobbiamo attrezzarci ri

spetto agli effetti delle politi
che governative sull'occupa-

•'•. zione, dopo aver convinto l'è-
• secutivocheèunerroreesclu-
-"• dere il Lazio dalla strategia e 
r dall'intervento nazionale. Infi-
'. • ne, ma non ultimo, compren-
' dere in unico "contenitore" le 
nuove risorse disponibili, cir-

. ca 300 miliardi da investire nel 
triennio '93-'95 in infrastruttu
re e per il sostegno alla picco
la e media impresa. .; v - •' 

Questa la •ricetta»: come in
tendete realizzarla? . . 

Gli assessori inizieranno gli in
contri il 2 febbraio, quello con 

• Amato è fissato per il 9, i' prò-"' 
s getti operativi saranno pronti 
- entro la meta del mese. Al 

Consiglio regionale chiedo 
una corsia preferenziale, a tut
te le forze politiche, anche 

Giorgio Pasetto, presidente della giunta regionale 

Investire sull'innovazione 
Così si può frenare 
il crollo dell'impresa 

•mi II rapporto sull'«Evoluzionc della struttura industriale 
del Lazio» tra l'89 e il '91, presenta almeno due sostanziali 
differenze rispetto agli analoghi precedenti. Infatti, lo studio 
presentato dalla Federindustria, seleziona i dati per due 
nuovi grandi aggregati, uno territoriale (anziché i confini-
geografici le aree vengono raggruppate secondo la loro 
omogeneità: tutto il litorale comprende le circoscrizioni XIII 
e XIV, la TV e là V sono con Tivoli-Monterotondo'), l'altro per 
comparti: industria manifatturiera, edilizia e indotto. Le im
prese sono rispettivamente 7.207 (con 191.955 addetti), 
6.548 (66.487) e 7.264 (190.478) per un totale di 21.019 
aziende con 448.920 occupati censiti a fine '91: in media i 
lavoratori sono 21. Roma conta 15.339 aziende (con 
337.541 occupati), 2.284 (51.672) Fresinone, 1.816 
(40.818) Latina. 496 (9.029)i Rieti, 702 (9.860) Viterbo. I 
punti di forza del «sistèma Lazio» sono l'elevata innovazione, 
un mercato aiorte domanda, la flessibilità e l'adattabilità 
delle imprese;* penalizzano, di contro, le infrastrutture, una 
relativa cultura imprenditoriale e le debolezze intrinseche 
dell'apparato industriale. Nell'ultimo trimestre del '92 si con
ferma la tendenza negativa della produzione: l'occupazione 
è scesa di un ulteriore 1,7%, le vendite dell'I ,6, gli ordini del 
2,2. C'è un aumento: quello delle materie prime: più 4 per 
cento. La previsione? non promette nulla di buono. 

d'opposizione, una assunzio
ne di responsabilità. 

NeU'Indattrla tono In crM 
- edilizia, dettronicae C o n 
per 11 Mezzogiorno. 1 ritar-

- dL penti «Ha rkonvertione 
del «mimare» e alTatilizzo 

: del fondi CEE,'*ono anche 
pervoftrerefpontabUttà. -

È vero, però vorrei aggiungere 
alcune considerazioni. Per l'e
dilizia possiamo sbloccare 
tutte le procedure, aprire i 
cantieri, ma se lo Stato non 
paga, non restituisce liquidità, 
il settore non riprenderà a 
produrre. Stesso ragionamen
to verso le banche: l'attuale 
costo del denaro strangola il 
mercato e impedisce gli inve
stimenti. Per alcuni comparti 
la fase è irreversibile, ad 

; esempio non possiamo im-
. maginare la ripresa del "mili
tare". Non c'è dubbio che oc
corra muoversi • celermente, 
anche perché, è il caso della 
Tiburtina, la crisi del settore è 
quella di un'area. Alla Regio
ne serve una'politica di pro
grammazione, r per evitare 
speculazioni, e a febbraio ci 
sarà la conferenza del settore 
dedicata proprio alla ricon
versione. „.-..,,.-.. ...» . 

Pensare che la Regione so
stituisca la Cassa per il Mezzo
giorno è ridicolo. Noi possia
mo sviluppare- politiche di in
tegrazione nel basso Lazio, a 
Prosinone e Latina 15 miliardi 
andranno alla promozione 
dei parchi scientifici e all'in
novazione tecnologica. Inve
stiremo altri fondi nel comple
tamento delle infrastrutture, 
azioni che possono determi
nare economie di scala per le 
imprese. :.< •«••;•-*•?.'. •J*:;,.̂ .,.5<:. " 
••-•• Molte critiche piovono angli 

* «flnunenll ' operativi». An-
;"'; drea MondeBo. prefidente 
V degù lndnttriail del Lazio, 
<r chiede chela Plus, la flnan-
:. zUria regionale, ti tramati 
**,. m«mfjrchantbanf>.». . .̂.v. 

La finanziaria va trasformata, 
ma il sistema' bancario e gli 
imprenditori non possono im
maginare che le nostre risorse 
siano infinite, se la Filas diven
tasse "merchant bank" po
trebbe intervenire in un nu
mero molto ristretto di casi. 
Ma, è quanto chiedo io, qua! è 
il ruolo della Banca di Roma, 
le risorse che drena dove ven
gono impiegate? E agli im
prenditori: non facciano con
to solo sullo strumento pub
blico, debbono rischiare an
che con il proprio denaro. 

ryiIfiTrH*¥^7M 

L'università «La Sapienza» 

Domani prima sperimentazione al Cattid 
Immagini trasmesse da Olympus ; 

Alla «Sapienza» 
lezioni 
via 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Una cultura «interstella
re», da incontri ravvicinati del 
terzo tipo, è quella proposta 
dall'ultimo progetto avviato al
l'Università «La Sapienza». Si 
tratta di una serie di lezioni de
stinate agli studenti iscritti al 
corso di ingegneria automati
ca e informatica. Niente paura, 
ai giovani non sarà proposto ' 
un corso speciale sui linguaggi ; 
extraterrestri o sugli armamen- " 
ti intergalattici Continueranno ' 
a studiare modelli cibernetici e • 
applicazioni di formule, ma -
questa volta il passaggio della * 
conoscenza non sarà più filtra- ì 
to da un professore in carne e j 
ossa, o da volumi polverosi, né l 

dai più moderni computer. A ' 
salire in cattedra saranno le ' 
immagini, come impone que- ' 
sta epoca di trasmissioni vi- \ 
deo ••'«•• iiv^"-.'.-- •»•«• •"'•• i 

Niente di nuovo, si dirà, visto 
che di filmini e videotape le 

istituzioni educative italiane 
sono piene. Ma questa volta le . 
immagini •rimbalzeranno» nel-
le aule romane via satellite, 
dando agli studenti l'occasio-
ne di seguire lezioni che si : 
svolgono a migliaia di chilo- .' 

' metri di distanza. Un incontro < 
più «ravvicinato» di cosi non si ' 
era mai visto finora. Per di più, , ' 
chi perderà un appuntamento,: 

; potrà recuperarlo, visto che il '•' 
corso in questione verrà rac- . 
colto in una videoteca. Il prò- : 
getto avrà inizio domani, ed è '• 
organizzato dal «Consorzio '• 
nettuno». Le • immagini. tra- • 
smesse dal satellite Olympus *' 

. arriveranno su terminali video 
da!W:9alle 13. Acni volesse se-

; guire una lezione di «Mr. Smi
th» di Atlanta, o di «Herr Braun» 
di Francofolte, basterà pren
dere un autobus delle linee ur
bane e recarsi al Cattid il cen
tro di computer che si trova al

l'interno della città universita
ria. 

Niente più ricerche affanno
se su cataloghi spesso poco 
aggiornati per conoscere l'opi
nione di Tizio o la tesi di Caio. 
Per allargare i propri orizzonti 
culturali basta un terminale e, 
naturalmente, il «Deus ex ma
china», cioè l'Orympus. • 

Per i profani con un po' di 
fantasia l'iniziativa può appari
re a metà strada tra scienza e 
soprannaturale, ma per il Cat
tid. forse, queste sono •bazze
cole», da anni date per sconta
te. Il centro, infatti, ha già mes
so a punto un altro progetto in
temazionale: • il - programma 
Europace. Si tratta di un accor
do tra imprese elettroniche e • 
università centroeuropee, gra
zie al quale già sono state rea
lizzate oltre seicento ore di le
zione, tenute negli ultimi tre 
anni accademici Le conferen
ze sono già state catalogate e ; 
raccolte nella videoteca del 
cattid, dove restano a disposi
zione degli studenti. .' . ut ivi. 

•La Sapienza» apre le sue 
aule ai contributi europei, get
tando un ponte tra i centri di ri
cerca romani e quelli d'oltral
pe. Grazie alla telematica le 
frontiere sono cadute da tem
po, molto prima del fatidico 
arrivo del 1993. Si spera cne ad 
essere uniformati ai livelli eu
ropei non siano soltanto con
tenuti di alta tecnologia, ma 
anche tutte quegli iter burocra
tici che impongono ogni anno 
agli studenti Tue interminabili 
davanti alle segreterie o ricer
che affannose di pr&che 

La domenica 
specialmente | 
l7CfQ©,&SDDQ©,S©-
(̂ D (SDDTMfìfDi) -
SGUDQDLÌÌ)® •• 
un f i lm 
un autore 
Cinema 
Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

Ingresso 
libero 

-

Al cinema 
con l'Unità 

Programma 
da gennaio 
a marzo 

31 gennaio-
C'eravamo 
tanto amati 
Ettore Scola : v 

7 febbraio : 
La corsa 

. dell'innocente 
Carlo Carle! 

" • ' • • ' • ' ' . ' : ' ' . " : • " ' : • " ' • . ' • . 

14 febbraio 
Kapò 
Gillo Pontecorvo : 

21 febbraio 
Borotalco 
Carlo Verdone 

28 febbraio 
Il casoMattei 
Francesco Rosi 

7 marzo ; 

Ragazzi fuori 
Marco Risi ' 

14 marzo 
Verso sera : 
Francesca Archibugi 

21 marzo-
Lettera aperta 
Citto Maselli • ; 

28 marzo 
Il camorrista . 
Giuseppe Tornatore 

Organizzazione Officina Filmclub 
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